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Disciplina delle professioni turistiche e del turismo congressuale.
 

Art. 121
 

(Definizione dell'attività)
 

1. È guida alpina chi esercita per professione, anche in modo non esclusivo e non
continuativo, le seguenti attività:
 
a) accompagnamento di singole persone o di gruppi, in escursioni su qualsiasi
terreno in montagna e senza limiti di difficoltà, nonché in scalate o in ascensioni
alpine su roccia o su ghiaccio;
 
b) accompagnamento di singole persone o di gruppi, in escursioni sciistiche e sci-
alpinistiche, anche fuori delle stazioni sciistiche attrezzate o delle piste di discesa o di
fondo, e comunque laddove possa essere necessario l'uso di tecniche e di
attrezzature alpinistiche;
 
c) insegnamento delle tecniche di arrampicata sportiva, alpinistiche e sci alpinistiche
con esclusione delle tecniche sciistiche su piste di discesa e di fondo;
 
d) consulenza e collaborazione con enti pubblici e di diritto pubblico in qualsiasi
campo connesso con la specifica competenza professionale.
 
 
2. L'aspirante guida alpina può svolgere le attività di cui al comma 1, con riferimento
ad ascensioni di difficoltà non superiore al quinto grado; detto limite non sussiste nel
caso in cui l'aspirante guida alpina fa parte di comitive condotte da una guida alpina-
maestro di alpinismo e nelle arrampicate in strutture o palestre attrezzate per
l'arrampicata sportiva.
 
3. L'aspirante guida alpina può esercitare l'insegnamento sistematico delle tecniche
alpinistiche e sci-alpinistiche solo nell'ambito di una scuola di alpinismo o di sci
alpinismo.
 
4. L'aspirante guida alpina deve conseguire il grado di guida alpina-maestro di
alpinismo entro il decimo anno successivo a quello in cui ha conseguito l'abilitazione
tecnica all'esercizio della professione di aspirante guida alpina; in caso contrario



decade dall'iscrizione al relativo albo professionale.
 
 


